
Milano, 12 luglio 1991 

 

Carissima S… 

          Ho ricevuto oggi la tua lettera e domani partirò per le ferie… ma come fare a non risponderti? 

Ancora troppe sono le cose che dovrei dirti in base a quanto tu scrivi nella lettera! 

Non pensare troppo a me come ad una persona speciale, piuttosto in modo più realistico sappi che 

in questo momento io mi trovo in vantaggio rispetto a te, in quanto è molto facile fare i “professori” 

quando si tratta della pelle degli altri!  In ogni caso permettimi qualche consiglio, ho visto nelle tue 

espressioni qualche errore d’impostazione di pensiero, e un grandissimo patrimonio di Grazie che 

Dio nella Sua infinita bontà ti ha dato a larghe mani, e per questo penso che tu ne approfitterai per il 

meglio. 

La mia, la tua preghiera, la preghiera della più giusta e santa delle creature vale zero al confronto 

della vera preghiera. 

Ma quale è la vera preghiera? 

Carissima, sono pochissime creature che sanno pregare in modo cosciente e chiaro alla luce della 

vera fede in cui dicono di credere. 

E’ solo la preghiera di Cristo, solo la Sua passione e offerta totale di sé, solo la sua passione e morte 

hanno valore davanti al Padre!  

E noi? La nostra preghiera? Varrà nella misura in cui offriremo al Padre uniti a Cristo la Sua 

offerta. 

Noi siamo solo un “pretesto” per Gesù, capace di trasformarci in “Gloria del Padre” proprio perché 

Dio, Figlio del Padre, Verbo incarnato. (Gesù è già Verbo del Padre, e come uomo ha già realizzato 

questo in sé. Ora dobbiamo permettere a Cristo che trasformi noi in “Verbo del Padre”). 

Solo Gesù sa trasformare noi, la nostra miserabile vita di valore limitato e piccolo, a volte negativo, 

a valore infinito grazie alla Comunione con Lui! Ecco perché è importante essere una sola cosa con 

Lui!!! 

Dicevo che siamo solo un pretesto per il Signore Gesù davanti alla Giustizia del Padre in quanto, 

prima ancora dell'Amore che Gesù Dio aveva per noi, esiste da sempre l’infinito amore che 

intercorre tra il Figlio e il Padre ed in virtù di questo infinito Amore, Gesù si è interposto fra noi 

ribelli ed il Padre per fare atto di riparazione perfetta, riparando così in modo degno e per tutti le 

offese fatte al Creatore. Se una creatura è piccola o ai nostri occhi anche grande, per il Signore non 

ha importanza. Sia il più piccolo che il più grande, tutti hanno bisogno di tutta l’Infinita 

Onnipotenza di Gesù per realizzare in sé il Progetto del Padre. Lui può tutto. Anzi spesso accade 



che il Signore si compiaccia di andare a prendere i catorci più catorci e più miserabili… E’ allora 

che ai nostri occhi si esalta ancora con maggiore evidenza la Sua infinita misericordia! 

Carissima, da ciò puoi capire come sia importante, non tanto chi fa la preghiera, quanto piuttosto se 

colui che prega si unisce alla Passione di Cristo! E’ Cristo Gesù la nostra salvezza! 

Ecco allora che quanto ti ho scritto è per farti capire come in ognuno di noi c’è questa potenzialità, 

c’è in tutti uguale, perché Dio non fa distinzioni!  Sì, è vero che c’è anche, grazie al dono di Gesù, 

l’utilità del Corpo Mistico della Chiesa  che ci permette di avvantaggiarci delle preghiere dei Santi, 

ma contiamo piuttosto su tutte le nostre potenzialità che il Signore ci offre così da trasformarci in 

elementi “attivi” del Corpo Mistico, elementi che “offrono” e non che sfruttano di fatto i nostri 

fratelli. Non demoralizziamoci troppo e confidiamo sempre nella bontà Misericordiosa del Cuore 

Divino di Gesù e nella poderosa potenza mediatrice di Maria Santissima!!! FIDUCIA QUINDI!!!  e 

… in alto i cuori! 

Se solo facendo tue queste verità, le metterai in atto nella preghiera, sarei felice in eterno! Tu, noi, 

non sappiamo ancora il valore esatto di una sola preghiera fatta in comunione con Cristo! Oh, se lo 

sapessimo!!! 

Poi, ancora più avanti nella tua lettera, dici una cosa che è espressione di una convinzione mentale 

che ritengo sbagliata, e che ho riscontrato in tante altre persone che si dicono credenti. Trascrivo 

letteralmente le tue parole prese dalla Bibbia, penso dall’Antico Testamento parlando dei nostri 

peccati… “Potrà Egli perdonarci e girare verso di noi la Sua faccia e usarci misericordia?”. 

Carissima, lascia dire queste cose a coloro che hanno vissuto nell’Antico Testamento. Non dire più 

queste eresie!  

Gesù, il Cristo, ha già  riparato davanti alla Giustizia del Padre con la sua Passione e Morte tutte le 

colpe di tutte le creature, anche di coloro che andranno all’inferno perché hanno rifiutato di essere 

redenti da Lui! Davanti alla Giustizia del Padre noi potenzialmente siamo stati perdonati, strano a 

dirsi, anche di quelle colpe che disgraziatamente compiremo ancora! Certo, per ottenere il perdono 

dovremo pentirci, dovremo poi confessarci così come la S. Madre Chiesa ci esorta a fare, ma quello 

che desidero che tu capisca è che noi, grazie alla realizzazione in Cristo Gesù di questo piano di 

Salvezza Divino, siamo già dentro la salvezza per Volontà Divina, non nostra.  Conseguentemente 

possiamo affermare che: 

1°) Con un atto di volontà nostra, umana o coi più grandi sacrifici, non abbiamo la forza di entrare 

tra i salvati. Questo lo può fare solo Cristo e lo ha già fatto in modo perfetto e degno del Padre! 

2°) Tu non puoi quindi “entrare”  perché “sei già dentro”! 

E voglio precisare: con un atto di volontà umana possiamo quindi solo “uscire” da questo progetto 

commettendo un atto di disubbidienza, di ribellione con un peccato. 



Hai capito ciò che voglio dirti? Quindi non pensarti più fuori dal piano di Salvezza ma “dentro” 

come dentro ci sono tutte le creature, nessuna esclusa! 

QUESTA E’ LA VERA LIETA NOTIZIA DEL SANTO VANGELO!!! GESU’ E’ VENUTO, CI 

HA REDENTO ED E’ RISORTO! ALLELUJA!!! 

Carissima quindi esulta di gioia e loda il Signore! Se tu, con la grazia di Dio, capirai questo, ogni 

cosa sarà risolta ma non solo, le stesse croci non saranno più un peso ma diventeranno ali che ti 

proietteranno nel centro del Cuore di Dio nostro Creatore! Sia così per te e per quanti tu ami! 

Il Signore ti STRABENEDICA. 

Sarebbero ancora tante le cose che potrei dirti continuando a leggere la tua lettera ma può essere 

sufficiente quanto ti ho scritto.  

Prega molto, perché capire questo è una delle Grazie più grandi che una creatura possa ricevere 

dalla Luce Divina. 

Con molta tenerezza verso di te e… chiedendo anch’io un’Ave Maria per me, ti saluto 

cordialmente. 

 

 

Un miserabile peccatore 

 


